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1 Introduzione 

La Valle Bavona presenta un paesaggio unico, caratterizzato dal fiume omonimo che scorre 

sinuoso affiancato da boschi golenali naturali, in un fondovalle dove spiccano i grossi macigni 

sparsi tipici di questa valle, e soprattutto le Terre di Bavona con i loro nuclei caratteristici. Di questi, 

solo quello situato più a monte, S. Carlo, risulta elettrificato. Tutti gli altri nuclei non dispongono di 

corrente elettrica e per motivi paesaggistici è stato deciso di rinunciarvi anche in futuro. Il motivo 

dell’elettrificazione di S. Carlo è da ricondurre alla sua posizione idonea allo sfruttamento 

dell’energia dell’acqua, qui abbondante, per la produzione di energia elettrica. Questo villaggio si 

trova in effetti nel punto in cui il Fiume Bavona, ed alcuni suoi affluenti, si trasforma da impetuoso 

fiume di montagna a corso d’acqua più ampio e regolare. Per questo motivo a metà degli anni ’30 

del secolo scorso, su iniziativa privata, venne edificata quella che fu una delle prime centraline 

elettriche dell’Alta Vallemaggia che serviva ad alimentare una piccola segheria locale. Nel 1944 la 

centralina fu ceduta al Patriziato di Bignasco che la tenne in funzione fino al 1965 circa, fino cioè 

all’edificazione della centrale di S. Carlo. Quest’ultima fa parte del complesso idrolelettrico della 

OFIMA, inaugurato con la tappa “Maggia 1” realizzata nel periodo 1950 – 1955, e completato con la 

tappa “Maggia 2” (anni ‘60) durante la quale vennero edificate, tra le altre cose, la citata centrale di 

S. Carlo, le dighe di Robiei, Cavagnöö e Lago Zott, così come le 3 teleferiche, di cui una turistica. 

In effetti, nel 1972 la teleferica S. Carlo – Robiei (realizzazione 1964) è stata completamente 

ristrutturata al fine di ottenere il rilascio della concessione come impianto di trasporto pubblico 

per persone ed è quindi oggi munita di una cabina da 120 posti1. Essa trasporta più di 20'000 

persone all’anno, risultando così un importante polo turistico per la regione. Della vecchia 

centralina restano oggi lo stabile ed il complesso sistema di canali e piccoli bacini che 

alimentava il generatore. Questi canali che scorrono nella parte bassa su pascoli affiancati da 

muri a secco e terrazzamenti, vengono oggi in parte sfruttati dalle mucche al pascolo quale 

punto d’abbeverata. Con il presente progetto si vogliono valorizzare oltre ai canali, anche 

elementi del paesaggio rurale presenti sul territorio di S. Carlo, sempre rispettando sia le loro 

caratteristiche sia i vincoli di protezione del paesaggio della Valle Bavona. Il progetto è 

promosso dal Patriziato di Bignasco, che ha dato mandato allo studio Gecos sagl per 

l’allestimento del presente documento, in collaborazione con la Fondazione Valle Bavona,. 

 

 

                                            

1
 Fonte : http://www.seilbahninventar.ch/objekt.php?objid=40995&lang=it 
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2 Descrizione generale 

Contesto pianificatorio e condizioni di proprietà 

 Rete ecologica nazionale (REN): l’area di S. Carlo viene definita come zona di agricoltura 

estensiva.  

 Piano Direttore cantonale: la zona interessata dal progetto è inserita nella zona di 

protezione del paesaggio (IFP) della Val Bavona. Allo stesso tempo il PD riconosce il 

pericolo di valanghe e di alluvionamento per buona parte del perimetro. Esso definisce 

inoltre buona parte del comprensorio come area forestale.  

 Piano forestale cantonale: la superficie interessata dal progetto situata a valle del tornante 

che porta alla stazione di valle della teleferica viene definita come bosco con funzione di 

svago, mentre tutta l’area, secondo Silvaprotect, è definita come bosco con funzione 

protettiva. Va comunque segnalato come per il perimetro preso in esame non vi sia 

l’accertamento formale del limite del bosco. Questo dovrà essere definito in loco in 

collaborazione con il servizio forestale.  

 L’Ufficio federale dell’agricoltura definisce l’area presa in esame quale zona d’estivazione.  

 Gli interventi previsti toccano 15 mappali, di proprietà del Patriziato di Bignasco (mapp. N. 

795, 867, 926), delle OFIMA SA (mapp. N. 781) e di alcuni privati (mapp. N. 782, 783, 

784, 785, 796, 798, 865, 866, 870, 871, 927). Quest’ultimi sono stati coinvolti già in fase di 

progettazione e con loro è prevista la stipulazione di una convenzione  

Contesto territoriale 

Il recupero conservativo di un oggetto storico quale il vecchio acquedotto della centralina 

elettrica di S. Carlo, dei vecchi muri a secco, dei terrazzamenti, così come la valorizzazione 

paesaggistica e naturalistica di una zona molto suggestiva, rappresenta un’importante 

iniziativa locale di valorizzazione storica e paesaggistica che rispetta gli obiettivi pianificatori 

cantonali di salvaguardia del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico. Si tratta inoltre 

di un progetto che si integra perfettamente nel particolare contesto di protezione del 

paesaggio della Valle Bavona. 

Contesto agricolo 

Attualmente le superfici agricole di S. Carlo vengono sfruttate per il pascolo di bestiame 

grosso nei periodi di maggio – giugno e settembre – ottobre. Si tratta di circa 30 capi di 

bestiame gestiti da un singolo agricoltore.  
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Breve descrizione dell’area del progetto 

La superficie interessata da questo progetto ha un’estensione 

di circa 1 ha e presenta due comparti. La zona a monte della 

strada di accesso alla stazione della teleferica S. Carlo – 

Robiei è caratterizzata da un bosco golenale giovane 

dominato dal frassino, che affianca il corso del Fiume Bavona. 

Si tratta di una zona abbastanza impervia e ripida. Qui 

vengono prelevate le acque che alimentano il vecchio canale della centralina, che si snoda 

poi tra il sentiero d’accesso a Robiei ed il fiume, tra piccole vallette e grossi blocchi di sasso. 

La parte bassa del comprensorio comprende invece le 

superfici a nord del nucleo di S. Carlo, gestite quali superfici di 

pascolo e caratterizzate da muri a secco e terrazzamenti 

realizzati con grosse pietre sfruttando il più possibile le 

fattezze del terreno e i grossi blocchi di roccia sparsi. In questa 

zona vi sono inoltre varie stalle che in parte sono state 

trasformate in residenze secondarie. Qui il canale scorre a 

tratti intubato, ma spesso è incassato tra due muri in pietra più 

o meno profondi, snodandosi a fianco dei pascoli. In questa 

tratta vi sono varie ramificazioni, alcune chiuse e vasche che 

permettevano di gestire il flusso dell’acqua in funzione delle 

necessità della centralina. 

Il recupero di queste strutture deve avvenire al più presto, al 

fine di evitare che si deteriorino al punto tale da rendere impossibile un restauro conservativo 

o un ripristino. 
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3 Obiettivi 

Gli obiettivi principali del progetto di valorizzazione del vecchio acquedotto di S. Carlo e dei 

manufatti ad esso legati sono: 

 il mantenimento di un’importante testimonianza di archeologia industriale mediante degli 

interventi puntuali di sistemazione del vecchio canale dell’acquedotto di S. Carlo; 

 la valorizzazione del paesaggio rurale e agricolo con la sistemazione di alcuni manufatti con 

tecniche di lavoro tradizionali (muri a secco, terrazzamenti), la posa di alcuni abbeveratoi e di 

un pastore elettrico; 

 la valorizzazione turistica attraverso la creazione di un’area di svago; 

 la valorizzazione naturalistica attraverso la creazione di alcune zone umide per anfibi; 

 La bonifica di una superficie agricola; 

 la sensibilizzazione della popolazione e dei turisti sulle prime attività industriali e sulla loro 

importanza per la valle. 
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4 Interventi previsti 

A) Valorizzazione storica, naturalistica e ricreativa 

Nell’ambito degli interventi di valorizzazione del vecchio acquedotto della centralina di S. Carlo, le 

cui infrastrutture stanno lentamente ma inesorabilmente decadendo dopo 50 anni di abbandono, 

sono previsti anche dei provvedimenti per valorizzare l’aspetto naturalistico e ricreativo del 

comparto attraverso la realizzazione di una zona umida affiancata da un’area di svago attrezzata. 

Gli interventi previsti sono spiegati in dettaglio nelle tabelle seguenti e rappresentati graficamente 

nella planimetria allegata: 

   
Recupero vecchi canali 

Descrizione: Nella parte alta del comprensorio il canale della vecchia centralina capta l’acqua di una sorgente 
situata presso il fiume Bavona per poi convogliarla a valle attraverso un canale di semplice fattura 
realizzato in scavo seguendo l’andamento del pendio ed evitando i blocchi di sasso troppo grandi 
per essere spostati (dimensioni medie indicative l: 1.0 m x 0.3 m). Questo canale è oggi in buona 
parte interrato e in vari punti l’acqua tracima, fluendo a valle verso il fiume. Si segnala inoltre 
come negli ultimi anni, in seguito ad un’alluvione, si sia creato un nuovo avallamento che taglia 
perpendicolarmente il canale, interrompendo il flusso dell’acqua. In genere, lungo tutto il tracciato 
sono inoltre cresciuti giovani alberi che rischiano di destabilizzare le sponde.  

Nella parte bassa il canale risulta a tratti intubato e spesso corre racchiuso tra 2 muri in pietra a 
secco. Esso presenta inoltre alcune ramificazioni e a tratti sono ancora presenti degli artefatti 
quali delle piccole chiuse e delle vasche che servivano a gestire il flusso dell’acqua e fungevano 
da sabbiatori per impedire che materiale vario potesse arrivare al generatore della centralina. Il 
canale è generalmente in condizioni discrete, localmente i muri laterali sono però in stato precario. 
Per le piccole chiuse a mano si segnala come queste risultino prive delle relative saracinesche. Le 
vasche sono invece ancora in buono stato, benché contengano materiale di vario genere.  

Interventi:  Canale parte alta (a): restauro conservativo del canale attraverso il recupero della sezione 
originale. In particolare va previsto lo scavo del materiale depositatosi nel canale e il rinforzo 
del fianco verso valle con il materiale risultante, il taglio di alcune piante cresciute sulle sponde 
e la realizzazione di un “ponte” per l’attraversamento del nuovo avallamento. Per quest’ultima 
opera è prevista la realizzazione di una condotta aperta in legno di larice (ca. 1.0 m x 0.4 m x 
4.0 m) amovibile, appoggiata su due “spalle” realizzate in muratura di pietra, la cui base di 
appoggio sarà lisciata con cemento. Questa potrà così essere rimossa in caso di forti 
precipitazioni, evitando che possa essere trascinata a valle.  

 Canale parte bassa (b): si tratta in primo luogo di un recupero conservativo di un’opera storica 
attraverso la sistemazione puntuale del canale. In particolare localmente vanno sistemati i muri 
di sostegno laterali ed eliminato il materiale depositatosi sia nei canali che nelle vasche. Vanno 
inoltre ripristinate le chiuse che saranno munite di saracinesche nuove di fattura identica a 
quella originale. Nell’ambito di questi lavori è inoltre prevista la realizzazione di uno studio di 
fattibilità per l’eventuale rimessa in funzione a carattere dimostrativo della vecchia centralina. 

     

     1: Canale parte alta (a)                             2: Canale parte bassa (b)                        3: Canale parte bassa con vasca (b) 
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Creazione zona umida 

Descrizione: Il canale d’apporto dell’acqua della vecchia centralina attraversa la strada che porta verso la 
stazione di valle della teleferica è intubato sotto il primo dei tre tornanti. All’interno del tornate, che 
risulta molto ampio, vi è una piccola piantagione di conifere di circa 40 – 50 anni a valle della quale 
sbuca il tubo. Questa zona risulta molto pianeggiante. 

Interventi: Al fine di realizzare una zona umida, è prevista la creazione di una nuova tratta di canale a cielo 
aperto a valle del tornate. In particolare va realizzato un nuovo canale sul lato a monte del piano, a 
ridosso della scarpata della strada sovrastante. Il canale, al fine di ridurre la velocità di scorrimento 
dell’acqua e creare così i presupposti per un sito di riproduzione degli anfibi, dovrà risultare molto 
ampio e generalmente poco profondo. Si prevede quindi la realizzazione di un canale a sezione 
triangolare dalla larghezza media di 2.0-3.0 m con profondità media di 0.3-0.4 m. Sul lato verso 
monte questo sarà più profondo (ca. 1.0 m) al fine di ottenere una direzione di scorrimento 
preferenziale. Nelle parti meno profonde il flusso risulterà più lento e favorirà lo svilupparsi di una 
vegetazione umida. Le due sponde, soprattutto quella a monte, andranno rafforzate con blocchi di 
sasso reperibili sul posto di forme e dimensioni varie al fine di evitare possibili fenomeni erosivi. 
Questi permetteranno inoltre di strutturare il biotopo che verrà a crearsi. Per immettere il canale 
nel tracciato esistente, è prevista la realizzazione di una piccola briglia in legno di castagno che 
permetterà anche di ridurre la pendenza longitudinale di questo tratto di canale e di ridurre la 
larghezza del flusso in uscita che si immetterà nel canale originale. 

   

           1: Area intervento                                         2: Sezione tipo zona umida 

 

 
Realizzazione area di svago  

Descrizione: All’interno del tornante della strada che porta alla stazione della teleferica vi è un’area pianeggiante 
abbastanza ampia, su cui attualmente vi è una piccola piantagione di conifere di circa 40 – 50 anni. 
Questa zona risulta molto ben posizionata in quanto si trova alla biforcazione tra il sentiero per 
Robiei, la stazione della teleferica e la strada verso Bignasco. 

Interventi: Realizzazione di un’area di svago presso la nuova area umida che verrà creata (vedi intervento 
2). In particolare è previsto il taglio di alcuni alberi, la posa di 3 tavoli con panchine in legno di 
larice, la creazione di un angolo adibito a focolare, legna da ardere, cestini per la spazzatura e 
una fontana con acqua potabile. Sul lato della zona umida, così come verso la strada, per 
ragioni di sicurezza va prevista la posa di un parapetto in legno con 2 corsi.  

     

                                  1: Area intervento                                     2: Esempio area di svago (Bosco dei Weltu a Bosco Gurin) 
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B) Valorizzazione agricola e paesaggistica 

A S. Carlo, come in molte altre realtà simili, il bosco avanza prendendo il sopravvento sulle 

superfici agricole più difficili da gestire. Risulta pertanto molto importante agire tempestivamente 

per recuperare questi elementi molto interessanti sia dal profilo agricolo che paesaggistico. Allo 

stesso tempo si vogliono però migliorare le condizioni quadro delle superfici ancora gestite, sia 

ripristinando vecchi muri divisori e terrazzamenti, sia attraverso la posa di nuove mobili e di alcuni 

abbeveratoi. Gli interventi previsti sono spiegati in dettaglio nelle tabelle seguenti e rappresentati 

graficamente nella planimetria allegata: 

 
Bonifica pascolo 

Descrizione: Presso il nucleo di S. Carlo, tra la strada e il vecchio canale vi è una superficie dal fondo molto 
irregolare invasa dai rovi, in fase di rimboschimento. Attualmente questa superficie non viene più 
sfalciata e, a causa delle presenza dei rovi, neanche pascolata. Senza interventi particolari, a 
medio termine è presagibile che qui si sviluppi un bosco giovane.  

Interventi: Al fine di garantire la gestione di quest’area, è necessario intervenire sulla struttura del fondo. In 
particolare è prevista la pulizia del terreno da rovi e alberi giovani, l’eliminazione di buona parte dei 
blocchi di sasso affioranti e il livellamento puntuale del terreno. Al fine di evitare il rischio di 
propagazione di neofite invasive, vanno evitati gli apporti di materiale terroso. Tutte le superfici 
smosse andranno tempestivamente rinverdite con semenze adatte alla stazione. 

     

     1: Area intervento, vista nord                       2: Area intervento, vista ovest              3: Area intervento, dettaglio 

 

  
Valorizzazione muri a secco e terrazzamenti 

Descrizione: Nella parte bassa del comprensorio considerato vi sono alcuni terrazzamenti realizzati con muri di 
sostegno in pietra a una facciata. Lungo il tracciato del canale e nei pascoli vi sono inoltre dei 
vecchi muri divisori in pietra a 2 facciate. A tratti lo stato di queste strutture è precario.  

Interventi:  Terrazzamenti (a): i muri di sostegno dei terrazzamenti vanno sistemati puntualmente. Vi sono 
delle parti che vanno però smontate e ricostruite completamente con i sassi originali rispettando 
la tipologia costruttiva originale.  

 Muri divisori (b): sistemazione conservativa attraverso il rifacimento dei colmi e delle testate e la 
sistemazione delle parti che hanno ceduto.  

     

      1: Terrazzamenti (a)                                  2: Terrazzamenti (a), dettaglio                  3: Muro a 2 facciate (b) 
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5 Organizzazione dei lavori 

L’esecuzione del progetto è prevista su un periodo di 2 anni circa. L’ente promotore è il Patriziato 

di Bignasco, in collaborazione con la Fondazione Valle Bavona. Gli interventi sui manufatti vanno 

eseguiti nel limite del possibile con tecniche di lavoro e materiali tradizionali del posto.  

Per permettere all’ente esecutore di poter operare all’interno della superficie del progetto e per 

regolare e mantenere la gestione futura di tutti gli artefatti e strutture è necessario stipulare una 

convenzione con i proprietari e con i gestori agricoli quale garanzia di mantenimento delle loro 

caratteristiche (tipologiche e materiali). 

 

 

 

    
Posa nuovi abbeveratoi e pastore elettrico 

Descrizione: Le superfici che attorniano il canale nella parte bassa del tracciato, nel periodo primaverile ed 
autunnale vengono sfruttate come superfici di pascolo. Va segnalato come nei punti in cui il 
canale risulta più largo e accessibile il bestiame sia solito abbeverarsi direttamente nel canale. 
Nella parte bassa, dove il canale risulta più incassato questo non è però possibile e risulta 
necessario garantire altre fonti d’acqua. Inoltre va segnalato che proprio a causa della presenza di 
alcune vasche e dei canali molto profondi e stretti vi è il pericolo, soprattutto per il bestiame 
grosso, di ferimento alle zampe.  

Interventi:  Posa abbeveratoi in legno (a): Lungo il canale, al fine di garantire dei punti d’acqua sicuri e 
distribuiti omogeneamente, andranno posate due vasche in legno di larice di semplice fattura 
(!! non di castagno o robinia a causa del contenuto di tannino!!) alimentate dall’acqua del 

canale. Andrà quindi posata una condotta interrata (tubo PE  20) che capterà l’acqua a 
monte e che sarà munita di un pozzetto con rubinetto per la vuotatura nel periodo invernale. Al 
fine di evitare la formazione di un’area fangosa nei pressi degli abbeveratoi, l’acqua in esubero 
andrà ricondotta nel canale attraverso una seconda condotta interrata. Il perimetro intorno alle 
vasche verrà inoltre lastricato con lastre di beola della regione (senza fugatura di cemento). 

 Recinzione (b): al fine di evitare il ferimento del bestiame, lungo il tratto inferiore del sistema di 
canali vanno posati dei pali di castagno scortecciato muniti di “isolatori” ai quali sarà possibile 
applicare nei periodi di pascolo una recinzione elettrificata. 

     

                                             1: Vasca in legno (a)                      2: Recinzione elettrificata attuale (b) 



Patriziato di Bignasco Valorizzazione vecchio acquedotto e paesaggio rurale - PD 

Gecos sagl 11 Ottobre 2014 

6 Stima dei costi 

Il preventivo (+/- 20%) prevede una spesa di CHF 300'000.-- per la valorizzazione del vecchio 

acquedotto della centralina di S. Carlo e per la valorizzazione agricola e naturalistica attraverso gli 

interventi accessori per il recupero dei manufatti e la creazione di nuove strutture. 

 

 

AD / Riazzino, 7 ottobre 2014 
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Allegati 

A. Piano degli interventi in scala 1: 2’500; 

B. Preventivo di spesa. 



3

4

2

5a

5b
6b

6b

6b
6a

6a

1b

1a
1:2'500

0 50 10025 Metri

A. Piano degli interventi

Legenda:
Area progetto
Vecchia centralina
Canale aperto
Canale intubato
Muro a 2 facce
Terrazzamento
Piantagione di conifere
Superficie in via d'imboschimento

Interventi
Valorizzazione storica, naturalistica e ricreativa
Valorizzazione agricola e paesaggistica
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B. Preventivo di spesa

Descrizione Unità Quantità
Costo 

unitario
Importo Fr.

1 Recupero vecchi canali 52'630.00

1.10 Impianto di cantiere 6'000.00

1.20 Canale parte alta

1.21 Rimozione materiale nel canale e sistemazione puntuale sponde ml 130 25 3'250.00
1.22 Formazione spalle d'appoggio e muri d'invito per ponte amovibile a.c. 3'500.00
1.23 Fornitura e posa ponte amovibile in legno di larice pz 1 3'000 3'000.00
1.24 Sistemazione tratta intubata a.c. 3'000.00
1.25 Taglio alberi lungo canale a.c. 3'000.00

1.30 Canale parte bassa

1.31 Sistemazione tratte con sponde naturali ml 360 10 3'600.00
1.32 Sistemazione tratte con sponde in muratura di pietra a secco ml 50 80.00 4'000.00
1.33 Rinaturalizzazione tratta intubata ml 80 16.00 1'280.00
1.34 Ricostruzione vecchie chiuse a.c. 5'000.00
1.35 Taglio alberi lungo canale a.c. 2'000.00
1.36 Studio di fattibilità per messa in funzione vecchia centralina a.c. 15'000.00

2 Creazione zona umida 17'000.00

2.1 Impianto di cantiere gl 1'500.00
2.2 sassi del posto e sistemazione materiale in esubero mc 100 100 10'000.00
2.3 Realizzazione piccola briglia in legno di castagno a.c. 2'500.00
2.4 Taglio alberi a.c. 3'000.00

3 Realizzazione area di svago 39'650.00

3.1 Tagli alberi a.c 5'000.00
3.2 Sistemazione terreno (profilatura e rinverdimento) mq 3'500 1.5 5'250.00
3.3 Fornitura e posa tavoli con panche in legno di larice pz 3 2'000 6'000.00
3.4 Creazione focolare con grill, tettoia per la legna e cestini a.c. 10'000.00
3.5 Fornitura e posa fontana in gneiss della Vallemaggia, incl. allacciamenti pz 1 7'000 10'000.00
3.6 Posa parapetto in legno a due corsi ml 120 70 8'400.00

4 Bonifica pascolo 18'000.00

4.1 Pulizia terreno (taglio alberi ed arbusti) a.c. 5'000.00
4.2 Sistemazione e profilatura terreno mq 1'600 4 6'400.00
4.3 Semina con semenza adatta alla stazione mq 1'600 1 1'600.00
4.4 Fornitura terra vegetale pulita mc 60 50 3'000.00
4.5 Rimozione blocchi a.c. 2'000.00

5 Valorizzazione muri a secco e terrazzamenti 76'250.00

A Terrazzamenti

5.1 Sistemazione puntuale muri a 1 facciata mq 125 250 31'250.00

B Muri divisori

5.2 Sistemazione muri a 2 facciate mq 90 500 45'000.00

6 Posa nuovi abbeveratoi e pastore elettrico 19'000.00

6.11 Fornitura e posa abbeveratoi in legno di larice pz 2 1'000 2'000.00
6.12 Realizzazione allacciamenti. pozzetti di vuotamento e tubo di scolo a.c. 5'000.00
6.13 Formazione lastricato con lastre di beola mq 40 150 6'000.00
6.14 Fornitura e posa pali fissi in legno per recinzione elettrificata pz 100 60 6'000.00
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Patriziato di Bignasco Valorizzazione vecchio acquedotto e paesaggio rurale - PD

Subtotale 1 222'530.00

Coordinamento, progettazione e DL (15% circa) 33'000.00

Imprevisti (10% circa) 22'000.00

Totale intermedio 1 (IVA esclusa) 277'530.00

IVA 8.0% 22'202.40

Totale intermedio 2 (IVA inclusa) 299'732.40

Totale progetto  arrotondato (IVA inclusa) 300'000.00
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